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Allegato 2

Infinito
in matematica e filosofia
Prof. Roberta Michelini

Relazione finale

1. Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti (numero di classi  e di insegnanti coinvolti)

Il progetto è stato ideato e realizzato dalla Prof. Roberta Michelini, docente di Matematica presso l’Istituto Tecnico Industriale Statale  “A. Volta”, con Liceo Scientifico Tecnologico e Liceo Biologico, di Lodi. E’ stata coinvolta una classe, la Quarta Liceo Scientifico Tecnologico, Sezione B, composta da ventiquattro studenti, 9 femmine e 15 maschi.

Scopo del progetto è stato quello di ricercare il legame tra due materie solo apparentemente lontane, come la matematica e la filosofia, in particolare di capire quale sia stato il percorso seguito dai grandi pensatori del passato per concepire, approfondire e formalizzare un concetto tanto sfuggente come l’infinito, quali ostacoli psicologici, concettuali, storici siano stati superati e con quali  risorse.

Per rispondere alle domande iniziali gli studenti hanno vissuto un’esperienza, in primo luogo, di lavoro autonomo, in cui ciascuno aveva una precisa responsabilità e, insieme,  di lavoro articolato in team, in cui ciascuno era vincolato dalla presenza di un percorso comune da condividere con altri
Il prodotto finale della ricerca è stato una presentazione in Power Point, elaborata in cooperazione da tutti gli studenti della classe suddivisi in gruppi di lavoro interdipendenti.
L’attività si è svolta nell’ora settimanale di Laboratorio di Matematica, nel Laboratorio dedicato alla classe, utilizzando PC connessi alla rete Web tramite il server della scuola e, quando necessario, nell’auditorium o in uno dei Laboratori Multimediali comuni dell’istituto, dotato di video proiettore.
2. Vantaggi e svantaggi 
Il progetto è stato proposto con la convinzione che simili attività comportino notevoli benefici a livello di motivazione degli studenti. Infatti l’utilizzo del laboratorio e l’approccio interdisciplinare consentono di veicolare contenuti tradizionali, ma resi molto più gradevoli.  Questa migliore disposizione all’apprendimento favorisce l’iniziativa personale e l’approfondimento di contenuti attraverso un personale stimolo alla ricerca. L’allievo che produce un ipertesto infatti è "costruttore" della propria conoscenza e l’insegnante assume il ruolo di facilitatore, oltre che esperto dei contenuti.
Altro vantaggio difficilmente realizzabile in altri contesti metodologici è che viene favorito l’apprendimento cooperativo.

Tra gli svantaggi di un approccio didattico legato alle NT possono essere elencati la scarsa disponibilità di attrezzature e la scarsa abitudine a considerare con la dovuta serietà il lavoro in laboratorio, un tipo di attività ritenuta meno importante della tradizionale lezione frontale. 
Per quanto riguarda le attrezzature, nel caso del progetto in questione, nel nostro istituto non ci sono stati problemi di sorta: la scuola è dotata delle migliori tecnologie e viene tenuta costantemente aggiornata a livello di dotazioni informatiche.

Riguardo al problema della serietà, le difficoltà iniziali sono state superate rendendo note alla classe le modalità di valutazione dell’lavoro, consistenti non solo nella valutazione del prodotto finale, ma anche nella sistematica osservazione dell’attività in laboratorio. 
3. Difficoltà metodologico-didattiche, abilità acquisite dagli insegnanti e dagli alunni, modalità di relazione osservate

a) Problematiche legate alla ricerca web

Nello svolgimento della ricerca in rete i ragazzi hanno seguito una tecnica di approfondimento successivo: a partire dalle prime semplici parole chiave (le primissime key-word sono state quelle del titolo provvisorio) gli studenti, attraverso ricerche successive, coordinate nelle riunioni settimanali a scuola, hanno individuato le principali aree di interesse della ricerca stessa e i loro contenuti. In questo modo hanno raffinato la mappa di partenza fino ad ottenere il livello di dettaglio desiderato. 
Questa è stata una straordinaria occasione di brainstorming che ha permesso, unendo le intuizioni di tutti, di immaginare la complessa rete in cui poi concretamente sono stati inseriti i contenuti.

In questa fase si sono incontrate difficoltà a causa della presunzione degli studenti di “saper cercare” in rete in modo spontaneo. E’ stato necessario far loro comprendere che una ricerca seria è condizionata da un approccio altrettanto serio all’uso e al miglior sfruttamento dei motori di ricerca. Il web merita di essere trattato in modo approfondito a scuola perché costituisce una risorsa molto ricca per le attività di progettazione didattica, ma altrettanto delicata per l’utilizzo improprio che se ne può fare. 
b) Problematiche legate all’elaborazione del prodotto multimediale 
Terminata la prima fase di ricerca cooperativa, i ragazzi hanno formato gruppi di lavoro autoaggregandosi e approfondendo, in ciascun gruppo, l’area scelta. Hanno scritto alcuni brevi testi corredati da immagini e file audio che hanno permesso loro di creare la sezione di loro competenza di una presentazione multimediale. Oltre all’obiettivo strettamente disciplinare, il lavoro ha  quindi consentito di rafforzare le loro competenze nell’uso della piattaforma software Microsoft Power Point. 
Infine grande attenzione è stata data al processo che portava alla produzione della presentazione: partire dalla mappa su carta ha consentito agli studenti di vedere nel software Power Point, uno strumento reticolare di presentazione della conoscenza. Non è risultato però del tutto soddisfacente l’utilizzo dello strumento di presentazione perché  i ragazzi della classe non conoscevano lo strumento prima dell’inizio della ricerca (soprattutto nell’uso dei caratteri, dei colori, della distribuzione del testo, ecc.). 

I prodotti non sono stati comunque “corretti” dall’insegnante, che ha dato solo suggerimenti, per consentire agli studenti un’autovalutazione conseguente al confronto tra le diverse sezioni.

c) Problematiche legate al lavoro in team
Il punto di forza dell’attività riguarda lo sviluppo della capacità di lavorare in team: gli studenti sono stati costretti a confrontarsi con tutti gli altri gruppi, per integrare armoniosamente le aree tra loro, e a produrre lavori di livello omogeneo, stimolati in questo da una naturale competitività. 
A livello di metodo didattico è evidente la differenza tra questa proposta di lavoro e il compito tradizionale: se uno studente decide di non consegnare un compito di laboratorio riceve una valutazione negativa e la cosa finisce lì. Nel caso di attività cooperativa il compito individuale è assimilabile alla tessera di un puzzle: è lo studente stesso che si rende conto che, se non collabora, manca qualcosa al disegno generale, si convince che il suo apporto al lavoro complessivo è necessario. Eseguire la consegna diventa a questo punto un impegno “per gli altri”, non un compito addestrativo e, in fondo, fine a se stesso. Questa si è rivelata una potente molla motivazionale. 

4. Valutazione delle tecnologie e del materiale usato
Dal punto di vista delle attrezzature e dell’utilizzo dei laboratori non ci sono stati problemi di sorta. Durante l’ora di Laboratorio di Matematica ci si è potuto avvalere della compresenza di un insegnante Tecnico Pratico e di un Assistente di Laboratorio. Analogamente nell’Auditorium e nel Laboratorio Multimediale è sempre stato presente l’Assistente dell’aula.

Il materiale reperito in rete è stato ricchissimo, i collegamenti innumerevoli e interessanti. Gli studenti hanno operato una sintesi complessa del materiale, infatti le fonti risultavano spesso di difficile interpretazione perché destinate ad addetti ai lavori o a gradi di istruzione post-diploma.
I ragazzi hanno avuto alcune difficoltà nell’apprendere i contenuti non strettamente legati alla propria area: i contenuti didattici complessivi sono stati meno approfonditi rispetto ad una trattazione tradizionale e verranno dunque ripresi in modo organico in un momento successivo.

5. Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale
Dal punto di vista organizzativo si può dare ormai una valutazione decisamente positiva, anche se naturalmente è sempre possibile un miglioramento, soprattutto per la razionalizzazione degli spazi e dei tempi. 
Dal punto di vista didattico, benché gli obiettivi disciplinari siano stati solo parzialmente raggiunti a causa di vari ritardi che hanno impedito di completare l’argomento nelle ore curricolari, si può dare comunque una valutazione positiva. Infatti tutti gli obiettivi trasversali sono stati pienamente raggiunti.
Il lavoro ha consentito di approfondire l’esperienza di lavoro collaborativo e cooperativo in classe. 

Si ha collaborazione, quando si lavora sempre insieme. Si ha invece cooperazione quando si lavora separati e alla fine si mettono insieme i singoli risultati. 
Si può concludere questa esperienza con una riflessione personale: è facile riconoscere che nella gestione di situazioni collaborative/cooperative il peso della conduzione del gruppo classe aumenta perché bisogna continuamente negoziare, spiegare e risolvere gli eventuali conflitti tra le persone. 
Ma da questo impegno comunque è sortita una diretta e proficua esperienza di metodologie di lavoro più complesse, sia a livello di gestione didattica che di gestione delle relazioni personali, che ha permesso di raggiungere una professionalità più matura.
6. Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi

La valutazione complessiva del progetto da parte degli studenti, desunta dalle risposte alle domande poste loro in un questionario finale, è positiva. Chiedono infatti di riprendere l’esperienza e di approfondirne i contenuti nel prossimo anno scolastico.

Gli studenti amano le attività di laboratorio perché hanno la percezione di “non fare scuola”.  Quando si fa loro notare che stanno continuando a lavorare pur essendo suonata la campanella dell’intervallo, sostengono che non importa perché si stanno divertendo. Queste osservazioni sono molto interessanti e profonde. 
La fatica di stare a scuola dipende da molti fattori: uno di questi, che frequentemente gioca un ruolo importante nel vissuto dei ragazzi, è l’essere fruitori passivi di conoscenza. Quando uno studente ha invece un’autonomia adeguata, un compito chiaro e condiviso e il tempo sufficiente per svolgerlo sviluppa di solito notevole passione per il lavoro assegnato e riesce a mettere in campo inimmaginabili doti di creatività e di tenacia.

Naturalmente esistono notevoli eccezioni, situazioni in cui il contratto educativo non è chiaro o viene deliberatamente disatteso, con conseguenze piuttosto gravi, se non viene precocemente riconosciuto, e possibilmente risolto, il problema. 
7. Indicazioni circa una eventuale prosecuzione dell’esperienza
L’attività non è conclusa e proseguirà nella successiva classe quinta. 

Poiché il prodotto finale non è stato soddisfacente dal punto di vista dell’uso del software Power Point si pensa di proseguire l’attività per aiutare gli studenti ad eliminare i principali difetti e per portarli a produrre autonomamente presentazioni migliori, ad esempio per preparare una tesina multimediale per l’esame di stato.
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